
 
13 gennaio ’10 – notizie da NPH in Haiti 
 
Padre Rick è arrivato a santo domingo e nella nostra notte o prima mattina di oggi ora 
locale ( -6 ore) dovrebbe essere stato trasferito via elicottero ad haiti, le condizioni sono 
veramente molto difficili per non dire drammatiche. 
 
Purtroppo nel crollo di una struttura di NPH nel centro di Port au prince sono stati 
coinvolti dei volontari. Erin una ragazza americana è stata estratta ferita in modo molto 
grave mentre suo fratello Ryan - in visita alla sorella - non è sopravvissuto. 
Non abbiamo notizie delle nostre scuole e del nuovo centro per la maternità che 
avremmo dovuto inagurare nelle prossime settimane che sono all'interno della bidonville. 
di quello che accade laggiù  non si sa nulla perchè gli spostamenti  sono molto difficili ma 
si spera che -  vista la precarietà endemica delle strutture ( case di lamiera e legno ) - ci 
siano relativamente minori perdite umane. 
 
Il nostro ospedale st damien è gravemente danneggiato, ma attivo.  
Gena, la responsabile della CASA DEGLI ANGELI di NPH struttura che accoglie bambini 
disabili per la riabilitazione motoria e psichica quotidiana con attività in day hospital, 
sta lottando per gestire la situazione, molte persone come leggete sotto, stanno 
arrivando con ferite gravissime. Abbiamo organizzato la partenza domani mattina di 10 
volontari medici, con un meccanico, panettiere e volontari per scavare. L'obiettivo è 
rafforzare il nostro ospedale e creare all'esterno un ospedale da campo per gestire 
l'emergenza. Abbiamo anticipato già 300.000 dollari americani a padre Rick, ed ora 
dobbiamo recuperare con la raccolta fondi e non solo poichè il bisogno è altissimo.  
Padre Rick ha chiesto antibiotici generici, garze, betadine, sacchi per cadaveri, tende da 
campo, acqua in busta. 
 
Da Gena: 
 
“Since yesterday all the kids in St. Damien are out in the driveway in front of the 
hospital. It is not easy and a few children died last night as obviously they could not the 
intensive care they needed. I was ther with Norma for a few hours and so many injured 
people were brough in with horrific injuries. For sure some onf them will not live. 
Everybody terrified.  
I was there again this morning and still people being brought in in bad conditions. NUrses 
doing their best but tis too hard. 
We are not reeiving any on the ground assistsnce from anybody and have not received 
from anyone apart from the poor shocked haitians. Ryans body is now in the hospital in 
Tabarre with some other dead. I am in PV” 

 
 

Gena 
 
 

 
 
 
 
 



 
 

 


